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Un samero separato di 18 pagine o meno, in Roma: eent. 30 - nel Regno eent. 35 - stretrÀto Im Roma, cent. SS - nel Regne cent. 45 - alP Estero east. ©O
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della tariffa (allegate A) dei testo tinico approvato son deerste-legge Isopotenensiale, n. 13ß, del 1918, e dal sneessaise deeryto•legge Luogodenenziale n. 1184.

FBTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti dgl Regno d'Italla

SSENARIO - REGl0 DECRETO 21 agosto 1921, n.1209, che eiera la misura di talune imposte e gilla tassa di bollo sulle pro-

fumet-le, trini, liquog•i ed acque sninei•ali in botugl.e.
REGIO DECRETO 2Q giugno 1921, n. 1981, cles reca norms per la eropa:fone dpi fondi destiftali alla tuteld ed all'ineramento delle

arti d;•œminatica e lirica, di cui all'art. £0, 3· comma del dec:•eta-legge 23 gennaio 1921, n. 5.
REGIO DECRETO n. ISOS riflell¢nte: etaggione in Ënge morale.

Reglo decreto 21 agosto 1921, n. 1260, che eleva la mi-
sura di taltene imposte e della tass¢ di hollo sul(e
profumerie, t/ini, liqu6rf ed acqtes minerali in get-
tiglie.

VITTOJtIO ÊiuANUELE IIL
per grazia di Dio e per Tolontà della Napione

RE D' ITALIA

Visto il decreto Luogotenensiale 9 giugno;1918, nu•
mero 857, allegato D, relativo alla Impogga pui proventi
dei dirigenti e procuratori delle Società congnerofati e
degli amministratori delle Società per azioni;
Visto l'art. 15 della legge 27 febbraio 1921, b. 145;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato o decretismo :

Art, l.

F,crno redando il renoppiamento delle alíquote staldlito dal-

J'art. 5 della legge BT fobbraio 1921, n. 145, a cartoo degli ammi-

nidratori della Società commo•ciali, lo aliquote per l'applicatione
dell'i aposta sulle partecipazioni, interossenze, provvigioni e com-

pe ed, inaturati nel 1921, a favora dei dirigenti e proculatprf dello

Societh stesse e di cui all'art. 1 del dooreto Luegotenenziale 9 giu•
gno 1918, n. 857, allegato D, sono stabilite nella seguento misura:

, 5 0¡O fino a & 5000.
10 010 da L. 5GOI a L. 10.000.
12 0(0 da L. 10.001 a L. 15.000.
15 010 da L IA001 a L. 20.000,
20 0\0 da L 20.001 a L. 30.000.
25 0¡O da L. 30.001 a L. 50.000.
30 0(0 da L. 50.001 a 4. 80 900.
35 0¡O da L. 80.001 a L. 180.000.
40 0,0 da L. 120,001 in ptú.

La tassa di bollo sulle Profulperie di eui 4W4ct. 5, let½ta¢
della tariffa speciale, apogat011) 41 testo untoo delle leggo 6944
tasse di bello 6 gennaio 1918, n, 133, 6 stabilita in base alla se-

guente tarifth:
Quando 11 prezzo (tassa non colpputata) supera centesimi 60 ma

non lire 1, L. 0,10.
L. I ma non L. 1,50 - 0,15.
L 1,50 Ina non L. 3 per oggi l‡ra 9 frazione di lira 0,10.
L. 3 ma non L 10 per ogni lipp o frastono di lira 0,20.
L. 10 per ogni lita o frazione di lira 0,00.

Resta ferma la tassa fissa di 4patestnii cinque per sapopi tini o

profumati di prezzo superioto a centesimi 60 Ina non a L. 1.

Il limite di esenzione da'la tasm di bollo é stabilito per i sapen.i
e por le a'tre profume:ie la centosimi sessanta.
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Art. 3· Abbiamo decretato e decretiamo :

La tassa di ballo par i vini, litiuori ed acque minerali in bottiglie
ed in altri simili recipienti di capacità non superiore a cinque
litri, di che al dooreto Luogotenenziale 24 novembre 1918, n. 2086
ed at R. decreti 24 novembre 1919, un. 2163 e 2177 e 27 macio
1920, n. 699, à stabilita come alla seguoata tariffa :
Per un prezzo ûú¾gg ?

per ogni lirag ytr(a h i lig,iL. glg
per un prezzo olthe L. 5 fino a L. 10 (tassa globala), L. 1.

per un prezzo altre:L. 10 ûno a L. 20 (tassa globale), L. 2.
per un prezzo oltre L. 20 ûno a L. 25 (tassa globale), L. 2,50•
per un preïto olüë L. 25 fino a L 80 (tassa globale), L. 3.
per un prožzo olti'à L. 3(fûÏxii 3f(tia globale), L. 3,50
per un prezzo oltre L. 35 Ano a L. 40 (tassa globale), L 4.
per un prezzo oltro L.,40 fino a L. 50 (tassa globale), L. 5.
Per un prozzo oltro L.'50 per ogni eingue lire o frazione di

olnque lire dell'intero prezzo L. 0,50.
'Le disposiz'ont del presente articolo e del precedento art. g on-
freranno in vigore 11 19 aovembre 1921.

Art. 4.

La tassa di bollo di.oho all'art. 11 del IL decreto 26 febbraio 1920,
n. 167 ð¾a ÄpplióÈrsi linihiaÙe gemme ed altro cose prezioso
importate dall'estero quando siano diretto a privati.

Art. 5.

Il termine stabilito con l'art. 4, ultimo espoverso, e con l'art. 10
del predetto decreto, ð elevato a tre anni.
L'obbligo della conservazione di documenti ivi contemplata à

esteso agli eseraenti di che agli articoli 6 e 7 del decreto stesso.

Art 6.

,
L'importo degli seguisti delle marcho da bollo doppie di che al .

Part.,28 deLoitato,dooreto 6:fissato agli efetti della correaþon-
alone dell'aggio del 3 per cento, ad. un minimo di lire cinqüe-
mila.

Ordiniamo che il presonte decrdto, munftõ del sigillo
dello Stato, sia insertoAella raccolta ufficiale dello loggi
e dal decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
anotd di osservarlo' e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdiori, addl 21 agosto 1921.
VITTORIO EMA1(UELE.

BONok- SOLam.

Visto, D guardasigmi: ROMNó.

R3gio deereto 28 giugno 1921, n. 1261, che reca norme

per l'erogazione dei fondi destinati alla tutela ed
all'incremento delle arti drammatica e lirica, di
cui all'art.10, 3 comma del decreto-legge 23 gen-
naio 1921. n. 5.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazions

Art. i.

Le somme iscritto nel bilancio del Ministero dell'i-
struzione pubblica per effetto dell'art. 10, comma 3°)
del degretÿ-legge 23 gennaio 1921, n. 5, saranno ero-
gajÊ :

a) lieí• sussidi a teatri liiM e drammitici a im-

prese artistiche, a compagnie drammatiche che svol-

gano con nobiltà di intenti e dignità di forma un pro
gramma precedentemente concordato con il Ministero;

b) per sussidi a imprese o società per concerti
a condizione che le imprese e società suddette siano
sussidiate o comunque incoraggiato da Enti locali;

c) per sussidi ad istituti, che, senza fine di lu-

cro, si.propongano la divulgazione delle arti lirica e

drainmatica ;
d) par aussidi a pubblicazioni tendenti allo stes-

so fine;
e) per contributo a spese straordinarie per i

Regi Istituti di musica e di arte drammatica in quanto
questi abbiano il compito di addestrare i loro allievi
al teatro lirico e drammatico.

Art. 2.

Le erogazioni di cui all'articolo precedonte verranno
fatte udito il parere di una speciale Commissione di
tre persone nominate dal ministro fra i componeng 14
Commissione permanente per le arti musicale o dram-
matio residenti in Roma e oye ciò non sia possibile
fra eminenti cultori delle arti medesime, pure residenti
in Roma.

Art. 3.

Le somme eventualmente non erogate in un eser-

cizio, finanziario saranno conservate ed iscritte in

aumento del corrispondente capitolo di bilancio del

success'Ïvo esercizio.
Ordiniamo cho il presente decretq, munitotdel sigdlo

dello IStato, sia inserto - nella< racbolta uffleiale halje
leggi e dei decreti del Regno d Italia, mandando a

Aldacqua spedi di asservario e di farlo osservara.

Dato a Roma, addl 26 giugno 1921.
VITTORIO EM£NUELE.

GIOLITTI - ÛROCE -- BONOMI.
Visto, D guardasigini: RODINÒ.

La _raccolta uff1ciale delle leggi 9 dei decreti
del Regno contiend in sunto il seguente
decreto:

RE D'lTALIA

Veduto l'art.10, comma 3°, del decreto-legge 25 gen-
nalo 1921. n..4;
Udito il Consiglio dei ministri;
Bulla propostadalNostro ministro segretario di Stato

per.la pubblica' isgugione, di concerto col ministro,del
tesoro;

N 1263. Regio decreto 28 agosto 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle terre liberate, l' Isti-
tuto di economia montana, con sede .in Tolmezzo,
viene eretto in Ente morale con amministrazione
autonoma, ed è approvato lo statuto organico re-
lativo.


